
SERIEC.L’attaccante, capocannonierenella stagione 2018-19,spiega perchéha accettatodi lasciareil Vicenzain Bpertornare sul Garda

Guerra:«Feralpisalò,èbellissimoritrovarti»
«Quisonosempre stato bene e il presidentePasini
haprogettiambiziosiche primaopoi darannofrutti
Sarà più difficile rispetto al passato ma sono pronto»
Sergio Zanca

Il ballo di Simone. La prima
di Guerra con la Feralpisalò è
durata 3 anni e mezzo, dal
2015 al gennaio 2019, con
119 presenze in campionato e
44 gol. Un bottino che gli ha
permesso di diventare capo-
cannoniere nella graduatoria
assoluta tra i professionisti al-
la pari di Andrea Bracaletti,
rimasto però sul lago 7 anni.
La seconda di Guerra inizia
adesso, e la speranza è di rag-
giungere gli stessi risultati.

Dopo avere lasciato il terre-
no del Turina per approdare
al Menti di Vicenza, Simone
Guerra torna a ballare tra vec-
chi amici, accolto dall’entu-
siasmo collettivo. Non poten-
do riprendere la maglia con il
numero 17, indossata dal cen-
trocampista Fabio Scarsella,
ha deciso di dirottare sulla
numero 32, la stessa di Mat-
tia Marchi, ora alla Reggia-
na, suo fraterno amico.

Il contratto con i veneti era
in scadenza al termine della
stagione in corso. La Feralpi-
salò ha deciso di prolungar-
glielo fino al 30 giugno 2023.

«Cercavamo un attaccante
forte, con esperienze di alto
profilo, proveniente da una

categoria superiore e capace
di portare una mentalità che
a volte i giocatori di C non
hanno - spiega il direttore
sportivo dei gardesani Oscar
Magoni- . E ancora: un calcia-
tore allenato, in buone condi-
zioni fisiche, che conoscesse
l’ambiente, e fosse in grado
di inserirsi subito, senza per-
dere tempo. Credo che non
potessimo fare una scelta mi-
gliore».

«HORICEVUTO anche altre of-
ferte - rivela Guerra -, ma ho
voluto ritornare perché qua
mi sono trovato bene, e il pre-
sidente Giuseppe Pasini ha
impostato un progetto rile-
vante. Speriamo di toglierci
delle belle soddisfazioni. Ho
visto cambiamenti nelle
strutture: la dimostrazione
che la Feralpisalò effettua in-
vestimenti notevoli e i risulta-
ti prima o poi arrivano. La
trattativa? A metà dicembre
il direttore sportivo Magoni
ha cominciato a chiedere in-
formazioni al mio procurato-
re. I contatti sono diventati
sempre più stretti e concreti.
Da entrambe le parti c’era la
volontà di concludere. Co-
mincio la nuova avventura in
punta di piedi, con l’intenzio-
ne di dare una mano, anche

se sarà un po’ più difficile ri-
spetto al periodo precedente.
Ma è una bellissima sfida, co-
munque».

Come seconda punta, Guer-
ra affiancherà Luca Miraco-
li: «Il modulo e le scelte spet-
tano all’allenatore Pavanel -
premette l’attaccante della
Feralpisalò, nato a Piacenza,
classe 1989 -. Io mi metto a
completa disposizione. Il li-
vello della concorrenza si al-
za, e tutti in questo modo ne
possono trarre vantaggio».

Sulla fascia di capitano:
«Non ci penso, e non la pre-
tendo. Appartiene a Elia Le-
gati, che conosce benissimo
le dinamiche interne».

CONSIDERATO che oggi è a
quota 88 reti in partite di
campionato, Guerra confida
di voler raggiungere «il pri-
ma possibile il traguardo dei
100 in carriera. Sono stato
preso per segnare».

L’ultima sua prodezza risale
al 23 febbraio, col pallonetto

che ha sbloccato il punteggio
nella trasferta di Cesena (3-1
per il Vicenza), di fronte a 10
mila spettatori. Il giorno do-
po il campionato è stato so-
speso per Coronavirus, e i la-
nieri hanno poi ottenuto a ta-
volino la promozione in B. Il
4 gennaio, in Brescia-Vicen-
za 0-3, è entrato nel secondo
tempo e in due occasioni ha
sfiorato la soddisfazione per-
sonale. Chissà che il bomber
non torni a riassaporare il
profumo del gol già domeni-

ca, a Perugia.
Il ritorno di Simone Guerra

alla Feralpisalò è stato bene-
detto da Angelo Medici della
Alfa Laminati Saeflex di Ti-
moline: «All’area tecnica del-
la Feralpisalò rivolgo i com-
plimenti per l’investimento
effettuato - le parole di Medi-
ci -. E al settore marketing le
felicitazioni per l’abilità
nell’attirare l’interesse degli
sponsor, che continuano ad
aumentare». •
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DILETTANTI.A sorpresail Consigliodirettivo delCrl non nomina ilsuccessore diAlberto Pasquali

EBresciarimanesenzaunpresidente
Sembravafatta perFacchi
mapoi èstato scelto
ilconsigliere Garzetti
reggentefino al 30 giugno

LANOMINA.Ghiroldi,di Piancogno, succedeaLocatelli, diDarfo Boario,alvertice degliarbitridel centro orobico

LasezioneAiadiLovererestatargataBs
Ilnuovo presidente
ha38anni:«Lavorerò per
non far perdere la passione
ainostri tesserati»

Alberto Armanini

Per la prima volta dopo 13 an-
ni, Brescia non avrà un presi-
dente dei dilettanti. O alme-
no non lo avrà subito. Il pri-
mo Consiglio Direttivo del
Crl, riunitosi ieri pomeriggio
a Milano, ha deciso che da
qui al prossimo 30 giugno la
Delegazione sarà retta dal
consigliere regionale Valenti-
no Garzetti. Un reggente,
quindi, e non un presidente
vero e proprio, in attesa che

gli uomini di Carlo Tavec-
chio possano individuare l’uo-
mo giusto per guidare una
delle province calcisticamen-
te più popolose della regione.

Non si può dire che la deci-
sione di affidare la poltrona a
un reggente sia una novità in
senso assoluto. L’idea era cir-
colata già nei giorni scorsi, da-
te le condizioni post-voto di
Brescia, con la mantovana
Paola Rasori che si era resa
disponibile a guidare la Dele-
gazione in questa fase di pas-
saggio post-Pasquali.

Quel che rende Garzetti
una scelta sorprendente è il
vorticoso intreccio di contat-
ti, incontri e riunioni degli ul-
timi giorni. Riunioni che han-
no portato a una fumata bian-

ca nella serata di giovedì.
Tra lunedì e mercoledì, in-

fatti, almeno tre telefoni di al-
trettanti dirigenti bresciani
hanno squillato per ricevere
la fatidica proposta. Quello
di Gianni Guindani, 74 anni,
storica guida della Voluntas.
Di Massimo Cocchetti, 58 an-
ni, presidente del Real Rova-
to Franciacorta. E di Stefano
Facchi, 46 anni, ex Orsa e
Adrense. Sul nome di que-
st’ultimo, in particolare, si so-
no concentrate le attenzioni
di una parte dei consiglieri,
che nella serata di giovedì
hanno confermato al diretto
interessato l’investitura. La
scelta andava solo ratificata
nel Consiglio direttivo di ieri.
Un semplice passaggio for-
male che però non è arrivato.

A sorpresa ecco il dietro-
front. Non sarà Facchi, né
Cocchettio Guindani a guida-
re la Delegazione. Ci sarà in-

vece Garzetti. Travagliatese,
56 anni, agente di commer-
cio, ex dirigente di Aurora e
Montichiari. La sua reggen-
za, «finalizzata alla pondera-
ta individuazione delle figure
di riferimento - si legge in
una nota del Crl - potrà avere
durata anche inferiore rispet-
to al termine del 30 giugno».

Cruciale sarà il confronto
con le società dei prossimi
giorni pur in un clima ancora
fumantino. Brescia è schiera-
ta con Pasquali e molti presi-
denti potrebbero aver letto la
scelta del reggente come im-
provvisazione. O come una
punizione per un voto marca-
tamente sbilanciato (per ovvi
motivi) da una parte. L’assen-
za di partite aiuta ad attenua-
re l’immobilismo ma non lo
giustifica. C’è molto lavoro
da fare, chiunque sia l’uomo
scelto per guidare Brescia. •
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Erica Calissi

Un presidente bresciano in
una associazione bergama-
sca. E che associazione. Si
tratta della sezione Aia di Lo-
vere che nei giorni scorsi ha
effettuato in via telematica,
l’assemblea elettiva.

Al presidente uscente Nico-
la Locatelli, peraltro brescia-
no pure lui, di Darfo Boario

Terme, è succeduto Sandro
Ghiroldi.

Camuno di Piancogno il
nuovo presidente ha 38 anni,
è arbitro dal 1998, e nella se-
zione di Lovere aveva già rico-
perto i ruoli di segretario, vi-
ce presidente e fino all’elezio-
ne, osservatore: «La scelta di
candidarmi è stata presa di
comune accordo con il Consi-
glio e con il presidente uscen-
te Locatelli - sottolinea Ghi-
roldi -. Sotto la sua guida so-
no state fatte cose importanti
per la sezione, prima tra tutte
la nuova sede che, causa Co-
vid-19, non è ancora stata
inaugurata. Il mio lavoro ora

sarà teso alla continuità con
chi mi ha preceduto».

ENTUSIASMOe passione sono
le parole chiave del nuovo
corso della sezione arbitri di
Lovere, che dopo il trasferi-
mento di sede, dai locali
dell’Accademia Tadini a quel-
li del Porto turistico, guarda
ai prossimi passi: «In questo
momento è tutto fermo e
quindi possiamo solo pro-
grammare. I corsi arbitri onli-
ne nelle ultime due sessioni
aggiungeranno linfa vitale al
nostro movimento. Il nuovo
corso è appena ripartito con
8 iscritti. Per il resto l’impera-

tivo è, nonostante il fermo, di
tenere vivo il fuoco della pas-
sione dei nostri tesserati e
non perdere nessuno per stra-
da. L’attività nelle scuole che
abbiamo sempre fatto non è
possibile e nemmeno altre
iniziative ma ci siamo e lo
dobbiamo far sapere».

La sezione di Lovere conta
oggi 69 associati dalla serie C
ai campionati giovanili. Tre
arbitri e tre assistenti milita-
no in categorie nazionali , tra-
guardo raggiunto anche da
un arbitro nel calcio a 5. Due
anche gli osservatori di livel-
lo nazionale. •
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SERIED. Colpodi mercatodei camuni

IlBrenosirinforza
inmezzoconSampietro

Nonci sarannonemmeno
domania Perugia i
centrocampistiMorosinie
Scarsella,alle prese con guai
muscolari.Lanovità stanel
fattocheMorosini, aibox da
quasi2mesiper uno strappo
(ultimagara: il 22novembre,
controil Padova),ha
cominciatoa inanellare giria
bordocampo con Marco
Bresciani,preparatore addetto
alrecupero degli infortunati.
Scarsellaècostrettoalle
terapieper un’infiammazione.
Incompenso ètornatoin
gruppoildifensore Bacchetti.
DisponibileLegati, cheha
scontatola squalificaeche
affiancheràGiani nelcuore
delladifesa.

Riprenderàpossessodella
panchinail tecnicoMassimo
Pavanel,dopola squalificaper
3giornate: conil vice Diego
Zanin,trascorre granparte
dellagiornataalTurina
studiandole videocassettedei
rivali,preparandole sedute e
pranzandoall’internodegli
spogliatoi.Unvero eproprio
attaccamentoallacausa.

Stamattinarifinitura. •
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Scarsella
eMorosiniko
Legatic’è

SimoneGuerra traAngelo Medici(AlfaLaminati Saefelc) e ildirettoresportivo OscarMagoni

“ Sonoa88
golincarriera
evoglioarrivare
prestoa100:sono
quipersegnare
SIMONEGUERRA
ATTACCANTEDELLAFERALPISALÒ

“ Cercavamo
unapuntaforte
prontadainserire
Èlasceltamigliore
chepotevamofare
OSCARMAGONI
DIRETTORE SPORTIVO FERALPISALÒ

StefanoGarzetti:reggente StefanoFacchi: sembravafatta AlbertoPasquali: uscente

SandroGhiroldi:ha 38 anni

Nuovo arrivo a Breno. Il di-
rettore sportivo Andrea Fore-
sta ha concluso la trattativa
per Luca Sampietro, centro-
campista genovese classe
1993: arriva dal Vado.

Cresciuto nella Sampdoria
e nazionale giovanile fino
all’under 20, Sampietro in
tanti anni tra Lega Pro e Se-
rie C ha giocato in piazze di
prestigio come Pisa, Ancona,
Taranto e Messina. Quella si-
ciliana è stata l’ultima squa-
dra prima del Vado, e sull’iso-
la era arrivato dal Gozzano.

Centrocampista centrale

con un' ottima visione di gio-
co, si è fatto apprezzare nella
prima parte di stagione an-
che da uomo assist, 3 in 11
partite. Per il Breno dovrà es-
sere l’uomo di esperienza in
una mediana giovanissima.
Toccherà a lui prendere in
mano la squadra.

Sampietro potrebbe essere
a disposizione già dalla parti-
ta di domani, al Tassara con-
tro il Villa Valle, a cui il Bre-
no chiede la prima vittoria
del campionato per lasciare
l’ultimo posto. •E.C.
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